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MONTEROSI

IL MEDICO E LO STREGONE 
(1957)
regia/directed by Mario Monicelli 
cast Vittorio de Sica, Marcello 
Mastroianni, Marisa Merlini, Lorella De 
Luca, Gabriella Pallotta, Alberto Sordi, 
Virgilio Riento, Carlo Taranto, 
Riccardo Garrone, Ilaria Occhini, Gino 
Buzzanca.
location San Martino al Cimino, 
Valentano, Bagnoregio

BRANCALEONE ALLE 
CROCIATE (1970)
regia/directed by Mario Monicelli
cast Vittorio Gassman, Adolfo Celi, 
Stefania Sandrelli, Sandro Dori, Beba 
Loncar, Gigi Proietti, Gianrico 
Tedeschi, Lino Toffolo, Paolo 
Villaggio, Shel Shapiro.
location Lago di Vico

TOH È MORTA LA NONNA! 
(1969)
regia/directed by Mario Monicelli
cast Ray Lovelock, Wanda 
Capodaglio, Valentina Cortese, Carol 
André, Sergio Tofano, Bruno Alias.
location Tuscania

L’ARMATA BRANCALEONE 
(1966)
regia/directed by Mario Monicelli
cast Vittorio Gassman, Carlo 
Pisacane, Catherine Spaak, Gian Maria 
Volonté, Enrico Maria Salerno, 
Barbara Steele, Folco Lulli, Maria 
Grazia Buccella, Ugo Fangareggi, 
Pippo Starnazza, Fulvia Franco.
location Viterbo, Nepi, Vitorchiano, 
Fabrica di Roma, Falerii Novi, lago di 
Vico, Ronciglione, Civita di 
Bagnoregio, Tuscania, Civita 
Castellana

TOTÒ E CAROLINA (1954)
regia/directed by Mario Monicelli 
cast Totò, Anna Maria Ferrero, 
Maurizio Arena, Arnoldo Foà, Enzo 
Garinei, Mario Castellani.
location Tuscania

IL MARCHESE DEL GRILLO 
(1981)
regia/directed by Mario Monicelli 
cast Alberto Sordi, Paolo Stoppa, 
Flavio Bucci, Caroline Berg, Marc 
Porel, Piero Tordi, Leopoldo Trieste, 
Riccardo Billi, Cochi Ponzoni, Maria 
Confalone, Elena Fiore, Giorgio 
Gobbi, Camillo Milli, Jacques Herlin, 
Renzo Rinaldi.
location Lago di Vico

BERTOLDO, BERTOLDINO E 
CACASENNO (1984)
regia/directed by Mario Monicelli
cast Ugo Tognazzi, Alberto Sordi, 
Lello Arena, Maurizio Nichetti, 
Annabella Schiavone, Carlo Bagno, 
Margherita Pace, Jole Silvani.
location Tarquinia

SPERIAMO CHE SIA 
FEMMINA (1986)
regia/directed by Mario Monicelli 
cast Liv Ullmann, Catherine Deneuve, 
Philippe Noiret, Giuliana De Sio, 
Stefania Sandrelli, Giuliano Gemma, 
Athina Cenci, Bernard Blier, Paolo 
Hendel, Lucrezia Lante Della Rovere, 
Ron [Rosalino Cellamare], Adalberto 
Maria Merli, Carlo Monni, Nuccia 
Fumo, Paul Muller.
location Tarquinia, Oriolo Romano

Borgo di grande fascino, San Martino al Cimino deve la sua 
attuale conformazione urbanistica a donna Olimpia Pamphilij 
Maidalchini, cognata di Innocenzo X. Fu lei a dedicarsi alla 
sistemazione dell’abitato, distribuito in forma semi-ellittica, 
a�dando il progetto a Marcantonio de Rossi e ad altri grandi 
nomi del tempo, tra cui il Bernini e il Borromini. Dell’antica 
abbazia cistercense che domina San Martino al Cimino, 
costruita durante la prima metà del XIII, rimangono l’abside e il 
transetto della chiesa, parte del chiostro, della sala capitolare e 
dello scriptorium. La bellissima facciata è �ancheggiata da due 
possenti torri campanarie seicentesche, ornate da un orologio e 
da una meridiana. Sopra al portale ad arco, un �nestrone 
costituito da due grandi monofore acute e un rosone a otto petali 
danno luce all’interno. Seppur costruita in tempi successivi, 
l’interno a tre navate riprende l’impianto architettonico della 
chiesa di San Pietro a Tuscania, meraviglioso esempio di arte 
romanica. Sebbene la facciata a tre portali della basilica di 
Tuscania, caratterizzata da un grande rosone, attrasse nel tempo 
numerosi cineasti, Monicelli qui scelse di girare in interno, 
valorizzando la cripta: divisa in nove navate, scandite da esili 
colonne di spoglio che a loro volta sorreggono piccole volte a 
crociera, la cripta è un luogo di grande fascinazione. Altro grande 
esempio di eccellenza architettonica è l’acquedotto di Nepi che, 
con i suoi 285 metri di lunghezza, domina il panorama intorno 
alle grandi mura farnesiane del borgo. La sua struttura, 
sviluppata su due ordini di arcate, ricorda quella degli antichi 
acquedotti romani; tuttavia, l’opera è il risultato di lavori avviati 
durante il XVI secolo e terminati solo nel 1727. Di fronte 
all’acquedotto, dal lato opposto del parco di Nepi, si staglia 
l’imponente Rocca dei Borgia, il monumento più signi�cativo 
della città che merita assolutamente una visita. Lo stesso dicasi 
per Vitorchiano, che fa bella mostra di sé in una nota sequenza 
de L’armata Brancaleone. Incluso da alcuni anni nella lista dei 
“Borghi più belli d’Italia”, Vitorchiano è noto come il borgo 
sospeso per via della conformazione della rocca tufacea sulla 
quale è stato costruito. Oltre al percorso di esplorazione del 
centro storico, ricco di antichi palazzi e belle chiese (tra le quali, 
quella di Sant’Amanzio e quella di Santa Maria Assunta), val la 
pena aggiungere una passeggiata �no al belvedere situato lungo 
la strada Teverina per ammirare l’unico Moai presente al di fuori 
dell’Isola di Pasqua.

Tra i tanti set naturali in terra di 
Tuscia utilizzati da Mario Monicelli 
per i suoi �lm, il più inconsueto è senza 
dubbio la Strada Signorino (Viterbo). 
Come ricordava lo stesso regista, 
alcune sequenze di Viaggio con Anita 
(1978) con Giancarlo Giannini e 
Goldie Hawn e, prima ancora, di 
L’armata Brancaleone (1966) con 
Vittorio Gassman e Catherine Spaak, 
erano state girate in quel sentiero di 
origine etrusca, scavato nel tufo, 
conosciuto anche come Cava di 
Sant’Antonio, «dalle parti di quella che 
chiamavano “l’ammazzatora”, e nelle 
fenditure di una stradina, che sembra 
un canyon, lì vicino».

A village of great charm, San Martino al Cimino owes its 
current urban layout to Donna Olimpia Pamphilij 
Maidalchini, sister-in-law of Pope Innocent X. She 
entrusted the project of the new arrangement, distributed 
in a semi-elliptical shape, to Marcantonio de Rossi and to 
other great names of the time, including Bernini and 
Borromini. Today, only the apse and the transept of the 
church, part of the cloister, the chapter house and the 
scriptorium of the ancient Cistercian abbey overlooking 
San Martino al Cimino, built during the �rst half of the 
13th century, are still visitable. �e beautiful facade is 
�anked by two tall seventeenth-century bell towers, 
decorated with a clock and a sundial. Above the arched 
portal, a large window consisting of two large single lancet 
windows and an eight-petalled rose window give light to 
the interior. Although built in later times, the interior with 
three naves is similar to the architectural layout of the 
church of San Pietro in Tuscania, a wonderful example of 
Romanesque art. Although the facade of the basilica in  
Tuscania, with three portals and a large rose window, 
attracted numerous �lmmakers over time, Monicelli chose 
to shoot indoors here, using the crypt as a �lming set: 
divided into nine naves, marked by slender columns which 
in turn support small cross vaults, the crypt is a truly 
fascinating place. Another example of architectural 
excellence is Nepi’s aqueduct which dominates the 
panorama around the great Farnese walls of the town. Its 
structure, 285 meters long and developed on two orders of 
arches, recalls the ancient Roman aqueducts; however, 
Nepis’ aqueduct was built between the 16th and the 18th 
century. Opposite the aqueduct, there is the imposing Rocca 
dei Borgia, the most signi�cant monument in town which 
is absolutely worth a visit. �e same can be said for 
Vitorchiano, featured in a famous sequence of L'armata 
Brancaleone. Included in the o�cial list of "the most 
beautiful villages in Italy", Vitorchiano is also known as 
“the suspended village” due to the shape of the tu�aceous 
rock on which it was built. Besides exploring its historic 
center, full of ancient palaces and beautiful churches 
(among which, the churches of  Sant'Amanzio and Santa 
Maria Assunta), it is worth walking up to the belvedere, 
located along the Teverina road, to admire the only Moai 
outside of Easter Island.

Among the many natural sets in Tuscia 
selected by Mario Monicelli for his �lms, 
the most unusual one is undoubtedly 
Strada Signorino (Viterbo). As the 
director himself recalled, some sequences 
of L’armata Brancaleone (1966, 
starring Vittorio Gassman and Catherine 
Spaak) and of Lovers and Liars (1978, 
starring Giancarlo Giannini and Goldie 
Hawn) were �lmed along this road of 
Etruscan origin, also known as Cava di 
Sant’Antonio, «close to what the locals 
used to call “ l’ammazzatora” and in the 
�ssures in the rock of the nearby road, 
which looks like a canyon».
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